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Centro  

Studi 
 

La disciplina autorizzatoria di:  
"Spettacoli Viaggianti"; "Spettacoli e Trattenimenti 
Pubblici" e "Modesti Gruppi di Attrazione". 
 
Gli spettacoli Viaggianti. L'art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 337 disciplina la materia in 
argomento, e definisce spettacoli viaggianti "...le attività spettacolari, i trattenimenti e le attrazioni 
allestiti a mezzo di attrezzature mobili, all'aperto o al chiuso, ovvero i parchi permanenti, anche se in 
maniera stabile". 
La regolamentazione delle autorizzazioni previste per le attività di spettacolo viaggiante è stata 
recentemente oggetto di revisione da parte del D.M. 13.12.2012 che, senza sostituirlo, ha apportato 
modifiche al D.M. 18.05.2007. 
La dottrina, nell'immediatezza dell'entrata in vigore del D.M. 18.05.2007, ha fornito alcune indicazioni 
in merito alla questione della doppia licenza ex art. 69 TULPS, ipotizzando una licenza valida su tutto 
il territorio nazionale e una valida per l'esibizione. 
  
La licenza ex art. 69 TULPS. La Prefettura di Roma, con nota prot. 41670 del 20 maggio 2009, ha 
affrontato il tema legato all'attività della Commissione Provinciale di Vigilanza sui locali di Pubblico 
Spettacolo, affermando che, per l'esercizio delle attività di spettacolo viaggiante, necessita una sola 
licenza ex art. 69 TULPS. 
Di recente anche il Ministero dello Sviluppo Economico con nota prot. 150378 del 01/09/2014 ha 
affermato che  ai fini della legittimazione all'esercizio dell'attività, è  necessaria esclusivamente la 
licenza ex art. 69 TULPS nonché la concessione della porzione di area pubblica sulla quale il soggetto 
intende esercitare, fermo restando ovviamente, il rispetto di tutti gli altri adempimenti previsti ai fini 
fiscali, ambientali e di sicurezza. 
  
Caratteristiche della licenza ex art. 69 TULPS. Quando il numero e la collocazione delle attrazioni 
dello spettacolo viaggiante non rappresentino un parco divertimento, l'autorizzazione all'esercizio è 
costituita, per ciascun'attrazione dalla licenza ex art. 69 TULPS, che consente lo svolgimento su tutto 
il territorio nazionale. Dalla stessa deve risultare il tipo di giostra nonché il suo inserimento 
nell'apposito elenco ministeriale con relativa classificazione d'importanza. Oltre alla predetta 
autorizzazione, dovranno essere richiesti dall'autorità amministrativa comunale copia del collaudo 
annuale in corso di validità e la dichiarazione di corretto montaggio. 
Nel caso in cui l'attrazione sia collocata su area pubblica, il gestore dovrà essere in possesso anche 
della concessione per l'occupazione del suolo pubblico. Mentre, se l'installazione di un gioco 
gonfiabile o similare è all'interno della parte comune di un centro commerciale, le attrazioni in 
argomento possono essere installate solo se corredate dalla documentazione sopra indicata, 
sempreché il posizionamento delle stesse non pregiudichi il sistema di vie di esodo in essere. 
  
La durata della licenza ex art. 69 TULPS. La disciplina sulla durata di validità nel tempo della licenza 
ex art. 69 TULPS, è stata modificata nel 2001 e, attualmente, ove la licenza non abbia carattere 
temporaneo, deve essere considerata permanente non sussistendo, in capo al gestore, obbligo di 
rinnovo (né annuale, né triennale).  L'art. 11 R.D. 06.05.1940 n. 635  (Reg. es. TULPS) nella sua 
attuale formulazione dispone, infatti, che: "...omissis...in deroga a quanto previsto dall'art. 13 della 
legge le autorizzazioni di cui al titolo III (disposizioni  relative agli spettacoli, esercizi pubblici, agenzie, 
tipografie, affissioni, mestieri girovaghi operari e domestici) della stessa legge, la cui durata non sia 
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già stabilita da altre leggi statali o regionali, hanno carattere permanente, salvo che si riferiscano ad 
attività da svolgersi per un tempo determinato".   
La durata della validità della licenza ex art. 69 TULPS, quindi, dovrà essere controllata in base a 
quanto in essa indicato potendo esistere sia licenze temporanee sia permanenti (ovvero senza 
termine di durata). Se la licenza ex art. 69 TULPS sia stata emessa successivamente al 17 agosto 
2001, ovvero se alla stessa data risultava valida (perché annualmente rinnovata con timbro, o emessa 
da meno di un anno) essa, per effetto del D.P.R. 28 maggio 2001 n. 311, avrà acquisito carattere 
permanente. Al contrario, se alla data del 17 agosto 2001 la licenza ex art. 69 TULPS era scaduta 
(perché non rinnovata entro l'anno dalla sua prima emissione o rinnovo), disponendo la legge soltanto 
per l'avvenire, la stessa non avrà acquisito il carattere permanente. 
  
La licenza ex art. 68 TULPS. La diversa licenza ex art. 68 TULPS, è prevista invece per spettacoli e 
trattenimenti pubblici ovvero per i parchi di divertimento ed è rilasciata dal Comune previa 
acquisizione del parere rilasciato ex art. 80 del TULPS dalla Commissione di Vigilanza sui locali di 
pubblico spettacolo. Detta licenza è necessaria per i c.d. "parchi di divertimento" e cioè i 
raggruppamenti organizzati  di attrazioni che presentano  le seguenti caratteristiche : 1) unitarietà 
della gestione; 2) demarcazione dell'area nella quale sono collocati mediante recinzione permanente, 
transenne o analoghi sistemi di limitazione; 3) presenza di entrate e di vie di esodo; 4) presenza di 
servizi comuni e di strutture a ciò organizzate. Non è invece necessaria  per i gruppi di poche 
attrazioni installate in spazi aperti non delimitati, con capienza limitata alle decine di utenti nonché 
senza organizzazione di servizi comuni. Tali "modesti gruppi di attrazioni" sono soggetti 
esclusivamente al regime autorizzatorio di cui all'art. 69 TULPS e la licenza è rilasciata in relazione 
alla singola attrazione registrata e munita del codice identificativo ai sensi del citato D.M. 18.05.2007. 
  
Il Modesto Gruppo di attrazioni. Il Ministero dell'Interno con nota dell'Ufficio per gli Affari Polizia 
Amministrativa e Sociale prot. 557/PAS/U/005089/13500.A(8) del 14.03.2013,  individuato un terzo 
tipo di allestimenti che, sebbene non abbiano le caratteristiche del "parco di divertimento" non 
rientrano nemmeno nella nozione di "modesto gruppo di attrazioni"  perché  suscettibili di esporre a 
rischi potenziali per la pubblica incolumità e per l'igiene, a causa del numero di attrazioni e della entità 
prevista dell'affluenza di pubblico, creando uno spazio sufficientemente definito I gruppi di attrazioni 
con le caratteristiche di cui al punto che precede possono essere considerati, anche se si svolgono 
all'aperto "allestimenti temporanei di pubblico spettacolo" e, pertanto, sono soggetti alla verifica ex art. 
80 TULPS della Commissione di Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo chiamata a esprimersi nelle 
forme previste dall'art. 141 u.c.  Reg. Es. TULPS. 
  
Il controllo degli "Spettacoli Viaggianti". Spetta alla Commissione di Vigilanza sui locali di pubblico 
spettacolo il controllo sulla sicurezza in generale del luogo sul quale è previsto l'allestimento, sulle sue 
vie di esodo, degli spazi accessibili al pubblico e di quelli preclusi all'accesso, dell'idoneità del terreno 
degli eventuali servizi comuni nonché delle interazioni tra le attrazioni, del loro posizionamento ecc. 
Una preliminare verifica della sicurezza di ciascun'attrazione. Spetta, invece, all'Autorità Comunale in 
sede di rilascio della concessione di occupazione di suolo pubblico, che presuppone la "regolarità" di 
ogni attrazione autorizzata (licenza ex art. 69 TULPS, attestazione di avvenuta registrazione e rilascio 
del codice identificativo o istanza di registrazione per le "attività esistenti", documentazione relativa al 
collaudo periodico, libretto dell'attrazione aggiornato, assicurazioni ecc.) Ove il personale nel corso 
dell'attività di controllo, abbia dubbi circa qualificazione di un gruppo di attrazioni come "allestimento 
temporaneo di pubblico spettacolo", con conseguente necessità della verifica della Commissione di 
Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, potrà inviare una segnalazione al predetto organismo 
indirizzandola. 
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